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Material handling

I
l controllo dei costi aziendali parte da 
un’attenta analisi dei processi tra cui 
quelli logistici. La gestione ottimale de-
ve puntare anche sul controllo dei ma-
gazzini in modo da riuscire a eliminare 

gli sprechi, in quanto a ogni spreco corrispondo-
no costi che in molte situazioni sono occulti. Con 
queste premesse, seguendo le filosofie orientali 
sviluppate fin dagli anni Ottanta, si viene ad affer-
mare anche nelle nostre aziende una visione lean 
(snella) dell’azienda.  Con tale filosofia c’è stata la 
genesi di un nuovo paradigma gestionale, che ha 
avuto il merito di proporre una risposta alternati-
va alla gestione della variabilità e della comples-
sità, attraverso principi completamente diversi 
da quelli dei rigidi modelli occidentali. Il pensiero 
Lean non esprime concetti assolutamente nuovi, 
piuttosto si può considerare come un’evoluzione 
dei modelli organizzativi che l’hanno preceduto 
(qualità totale, reingegnerizzazione dei processi, 
…) a cui riesce a dare una convincente sistema-
tizzazione e integrazione. In particolare, il termi-

ne lean (snello) esprime il fatto che i metodi pro-
duttivi sviluppati agli inizi in Giappone riducono 
al minimo l’utilizzo delle risorse impiegate: risor-
se umane, capitale investito, spazio occupato, 
tempo, … Questa filosofia permette il migliora-
mento aziendale che deve partire da un’attenta 
analisi finalizzata all’identificazione degli sprechi 
(muda in Giapponese). In letteratura sono rico-
nosciute sette tipologie di sprechi, quattro che 
possono configurarsi nell’ambito della produzio-
ne (sovrapproduzione, scorte, perdite di proces-
so, prodotti difettosi), tre che si possono identi-
ficare principalmente nei magazzini (attese, tra-
sporti, movimenti). Nella realtà non è possibile 
creare una suddivisione così netta tra magaz-
zino e produzione in quanto esistono molte in-
terdipendenze tra gli sprechi. Ne è un esempio 
il trasporto: riferito al magazzino, per esempio, 
è lo spostamento della merce dall’area di scari-
co alla zona di stoccaggio, mentre in produzio-
ne potrebbe essere lo spostamento della merce 
da un’area produttiva all’altra.
Concentrandosi su gli sprechi che più si riferisco-
no ai magazzini si possono identificare:

le attese. Questo tipo di spreco si manifesta 
quando un operatore non svolge alcun lavoro, 
rimanendo in attesa di un evento successivo. 
Può accadere perché si aspetta il rifornimento 
del magazzino, perché manca la persona a cui 
chiedere informazioni, perché manca la cono-
scenza della locazione del prodotto da preleva-
re o dove allocare il prodotto; 

il trasporto. Tutti i trasporti di materiale all’inter-
no dell’azienda possono essere visti come spre-
chi dato che solo la lavorazione-trasformazione 
fisica del prodotto crea valore. Le attività di tra-
sporto non creano valore, ma sono tuttavia in-
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Soluzioni di 
movimentazione
Il magazzino automatico 
fa l’azienda più snella

Andrea Payaro 

Secondo il pensiero Lean, il 
miglioramento aziendale parte 
da un’attenta analisi finalizzata 
all’identificazione degli sprechi 

(muda). In quest’ottica può 
il magazzino automatico 

rappresentare una valida 
soluzione? Ne abbiamo parlato 

con un’azienda protagonista 
del settore.

Con il sistema di movimentazione che agisce sui 
tre assi, Silo2 può essere con�gurato con una o più 
colonne di stoccaggio.
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L’eliminazione del trasporto
Nel magazzino automatico si utilizza il concetto 
che il prodotto va all’operatore e non viceversa. 
Di conseguenza vengono minimizzate tutte quel-
le fasi legate agli spostamenti, che costituiscono 
sempre un rischio per la merce. Più un prodotto 
viene movimentato maggiore è la probabilità che 
venga danneggiato o perso. Il magazzino auto-
matico attraverso un software di gestione crea 
le associazioni tra la locazione e il codice per cui 
non possono esistere situazioni di smarrimento. 

Il meccanismo automatizzato, inoltre, permette 
uno spostamento rapido e sicuro per la merce 
dal punto di stoccaggio al punto di prelievo e vi-
ceversa. Nel SILO2 la merce viene spostata oriz-
zontalmente a 1 m/s e a 0,5 m/s per i movimen-
ti verticali.

La riduzione dei movimenti
L’operatore dalla sua baia inserisce e preleva i 
prodotti. I movimenti dell’operatore sono prati-
camente annullati grazie a una perfetta ergono-

mia del posto di lavoro. Questo si traduce in mag-
giore qualità del lavoro e maggiore attenzione.  Le 
baie di lavoro possono essere posizionate su uno 
stesso piano, su piani diversi e/o in posizioni con-
trapposte tra di loro. La sicurezza dell’operatore 
è garantita da un pannello di chiusura metallico 
che impedisce l’accesso alla macchina durante 
il funzionamento. Le istruzioni vengono comuni-
cate al magazzino attraverso una consolle posta 
in corrispondenza della baia per favorire ergono-
micamente l’operatore. La consolle rappresenta 

La larghezza del vassoio prescelto e il numero di colonne permettono di realizzare un 
magazzino su misura, avente capacità simile a più magazzini verticali di tipo tradizionale.

Le baie di lavoro possono essere posizionate su uno stesso piano, su piani diversi 
e/o in posizione contrapposte tra loro

Nei magazzini pluricolonna le due o più baie af�ancate eliminano i tempi di attesa e i 
limiti di altezza vassoi dei magazzini con baie a doppio livello.
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